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Fino al 7 ottobre 2026 il Comu-
ne di Russi invita cittadine e citta-
dini a partecipare a una ricerca
collettiva su una pagina fonda-
mentale della storia della nostra
comunità: le elezioni amministra-
tive del 24 marzo 1946, la prima
partecipazione delle donne al vo-
to e le prime donne candidate al
Consiglio comunale.
Il 24 marzo 1946, dopo vent’anni
di dittatura e quasi due anni di
occupazione nazifascista, Russi
tornava alle urne per eleggere
democraticamente il proprio
Consiglio comunale. Era un pas-
saggio storico. Per la prima volta
si votava a suffragio universale:
uomini e donne, senza distinzio-
ne di ceto, erano chiamati a eser-
citare un diritto democratico fon-
damentale.
La partecipazione della comuni-
tà fu straordinaria: l’affluenza
raggiunse il 92,3%. Alle urne an-
darono 3.108 donne e 2.884 uo-
mini. Tre le liste in competizio-
ne, ciascuna composta da 16
candidati: la Democrazia Cristia-
na, che ottenne 1.329 voti
(22,93%); il Pci, in alleanza con il
PSI, con 2.413 voti (41,63%); il
Partito Repubblicano Italiano,
che raccolse 2.054 voti
(35,44%). Il successivo 9 aprile
1946, nella prima seduta del nuo-
vo Consiglio comunale, venne
eletto il primo Sindaco dell’età
repubblicana, Pietro Bertoni.Il
1946 segnò soprattutto l’ingres-
so formale delle donne nella vita
politica e democratica. Non furo-
no più soltanto spettatrici della

vita pubblica: poterono votare e
candidarsi.
A Russi furono quattro le donne
che scelsero di presentarsi alle
elezioni amministrative: Emma
Benvenuti e Norina Fontana Galli-
gnani, candidate nella lista della
Democrazia Cristiana; Enrichet-
ta Montuschi e Clementina Bez-
zi, candidate nella lista del Parti-
to Repubblicano Italiano. Nessu-
na delle quattro venne eletta. La
loro candidatura rappresenta tut-
tavia un passaggio importante
nella storia politica e sociale del-
la nostra comunità e racconta
l’inizio di un percorso verso una
partecipazione femminile alla vi-

ta pubblica che sarebbe stato an-
cora lungo.
Chi erano queste quattro don-
ne? Quali erano le loro vite, le lo-
ro famiglie, il loro lavoro? Quale
ruolo avevano nella comunità?
Cosa le portò, nel 1946, a sceglie-
re di candidarsi?
È possibile inviare segnalazioni e
mettere a disposizione testimo-
nianze e materiali entro il 7 otto-
bre 2026.
Contatti per partecipare alla ri-
cerca: email – comunicazione@-
comune.russi.ra.it; telefono –
0544 587608 – 0544 587615
referenti – Area Affari generali -
Ufficio comunicazione.

Elezioni 1946 e voto alle donne a Russi
Il Comune cerca storie e documenti
C’è tempo fino al prossimo 7 ottobre per inviare testimonianze e materiali
Ecco come fare per contribuire alla raccolta dell’Amministrazione

Prestigioso riconoscimento
Il premioDante-Ravenna
almaestro RiccardoMuti
Cerimonia il 20 settembre ai Chiostri Danteschi, alle 11 l’intervento di Aldo Cazzullo

‘Prospettiva Dante’ torna in
scena a Ravenna dal 16 al 20 set-
tembre per cinque giornate tra
alta divulgazione e arti dello
spettacolo: l’annunciato incon-
tro con Riccardo Muti, che rice-
verà il premio Dante-Ravenna,
sarà domenica 20 settembre
nei Chiostri Danteschi, a corona-
mento dell’itinerario di questa
XV edizione del festival promos-
so dalla Fondazione Cassa di Ri-

sparmio di Ravenna e diretto da
Domenico De Martino, con la di-
rezione scientifica dell’Accade-
mia della Crusca. La conferma
della data arriva mentre il mae-
stro Muti è impegnato nella pre-
parazione del concerto del 12
settembre a Villa Verdi di
Sant’Agata, evento mirato a ri-
chiamare l’attenzione sul valore
e sullo stato di conservazione di
un luogo significativo per l’iden-

tità musicale del nostro Paese. Il
premio Dante-Ravenna a Muti è
un riconoscimento al suo co-
stante impegno per la tutela e
trasmissione della lingua e della
cultura italiane, attraverso quel-
la filologica e drammaturgica
esaltazione del valore espressi-
vo della parola cantata che da
sempre il maestro promuove
sul podio delle più prestigiose
orchestre del mondo. Il premio

sarà consegnato dopo l’inter-
vento di Aldo Cazzullo, che alle
11 aprirà la giornata con la rifles-
sione ‘Da Dante al Rinascimen-
to’, per raccontare l’Italia non
come uno stato politico, ma co-
me una superpotenza culturale
e linguistica.

Gli appuntamenti di ‘Prospetti-
va Dante’ sono a ingresso libero
fino a esaurimento posti. In ca-
so di pioggia, gli eventi saranno
ospitati al teatro Alighieri. Info.
e programma: www.prospettiva-
dante.it; segreteria@prospetti-
vadante.it; 351.6388442.

Nel weekend torna a Punta Ma-
rina l’appuntamento con il
Kalemana Festival. Alla quinta
edizione, la kermesse si
conferma – scrivono gli
organizzatori in una nota – “il
più grande festival del
benessere in Italia: un weekend
che mescola yoga, musica,
sport e workshop creativi,
divertimento in un unico
grande respiro collettivo, sul
litorale adriatico“.
La formula, come precisano
sempre gli organizzatori, “resta
quella che ha reso Kalemana un
caso più unico che raro:
rompere gli schemi. Niente
etichette, niente esclusività,
solo la voglia di uscire dalla
propria comfort zone,
incontrare persone nuove e
riscoprire un rapporto più
autentico con corpo e mente“.
Oltre quaranta attività
animeranno le due giornate tra
lezioni di yoga in ogni sua
declinazione, workout e
sessioni fitness, danza e
movimento, ma anche
esperienze meno convenzionali

come la cerimonia del cacao, la
sound therapy, il breathwork,
workshop di handpan,
arteterapia, pole dance, tessuti
aerei e tanto altro. Il tutto
scandito da concerti live e dj
set che accompagnano il
pubblico dal mattino alla notte.
Sul palco principale si
alterneranno volti noti della
scena wellness e non solo:
Paola Maugeri,
Richard Romagnoli, Denise
Dellagiacoma, Dario Vignali,
Selene Williams, Michele
Mezzanotte, Sara Compagni,
Charlotte Lazzari, Marco
Migliavacca, Paolo Zotta,
Tommaso Barba, Valerio Rosso
insieme a numerosi altri ospiti
pronti a portare la propria
energia sul palco.
Il programma completo della
kermesse e la prevendita dei
biglietti per partecipare si
possono trovare sul sito
internet kalemanafestival.it e
sul profilo Instagram
@kalemana_festival.

Una
precedente

edizione
del Kalemana

Festival,
in programma

sabato e
domenica a

Punta Marina

Nella mattinata di lunedì
scorso agli sportelli dell’Uffi-
cio Immigrazione della Que-
stura di Ravenna si è presenta-
to un cittadino di origine kos-
sovara di 28 anni, manifestan-
do la volontà di richiedere asi-
lo. Tuttavia, gli immediati ap-
profondimenti sul suo status
svolti dal personale dell’Uffi-
cio Immigrazione, hanno per-
messo di ricostruire un’impor-
tante storia criminale: il sog-
getto, infatti, riportava nume-
rose condanne per diversi fur-
ti aggravati, nonché prece-
denti di polizia per lesioni per-
sonali e una pregressa espul-

sione dal territorio nazionale
del giugno scorso. Così è stata
immediatamente attivata la
procedura che prevede la pos-
sibilità di trattenere nei Centri
di permanenza per i rimpatri
(Cpr) anche lo straniero richie-
dente asilo, qualora lo stesso
costituisca un pericolo per l’or-
dine pubblico e la sicurezza
pubblica. Gli operatori della
Questura di Ravenna hanno
quindi accompagnato il cittadi-
no straniero al Cpr di Bari Pale-
se, dove rimarrà a disposizione
delle autorità competenti in at-
tesa dell’esito della procedura
di riconoscimento della doman-
da d’asilo.

NOTIZIE DAL TERRITORIO
Ravenna

Punta Marina

Benessere e ospiti vip, nelweekend
torna il Kalemana Festival

Richiedente asilo ma con precedenti
Accompagnato al Cpr di Bari Palese
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Febbre alta, sintomi parain-
fluenzali. Sintomi che, al rientro
da una vacanza in Brasile, lo han-
no portato a rivolgersi al Pronto
soccorso. E i risultati ai test ef-
fettuati dai medici in ospedale
si sono purtroppo rivelati positi-
vi: si tratta di dengue. Il pazien-
te è un giovane uomo e le sue
condizioni non sono gravi. Vive
in città, nella zona di via Vicoli,
ed è tornato a Ravenna recente-
mente dopo un viaggio di lavo-
ro nel Paese dell’America Lati-
na. Cosa che ha insospettito il
servizio di Igiene pubblica
dell’Ausl Romagna, che come
accade in questi casi ha fatto
partire i protocolli quando anco-
ra il caso era sospetto. E quindi
già nella giornata di lunedì nella
zona vicina all’abitazione
dell’uomo, le cui condizioni non
sono gravi e che quindi non è ri-
coverato, sono partiti i tratta-
menti adulticidi contro le zanza-
re, per evitare la proliferazione
della malattia.
La dengue infatti si trasmette
tramite le punture di zanzare
che hanno a loro volta punto
una persona infetta: per questo
è fondamentale fare trattamenti
contro le zanzare, per ridurre al
minimo i rischi di contagio. Già

lunedì Azimut si è attivata e per
tre giorni (fino a oggi, quindi)
porterà avanti le operazioni ne-
cessarie con prodotti adulticidi
(mentre di norma vengono effet-
tuati trattamenti larvicidi, effica-
ci per evitare la riproduzione de-
gli insetti ma non per eliminare
quelli già presenti). Ieri i risultati
delle analisi effettuate dall’Ausl
Romagna sul paziente hanno

purtroppo confermato la dia-
gnosi di dengue che i medici
avevano sospettato.
Quello relativo alla zona di via
Vicoli è il primo caso di dengue
registrato quest’anno a Raven-
na. A fine maggio c’era stato un
allarme, sempre in città e in par-
ticolare nella zona di Ponte Nuo-
vo, che poi fortunatamente si
era rivelato negativo. Un altro

caso sospetto, e anche in quel
caso l’allarme era poi rientrato
dopo la negatività accertata del
paziente, aveva riguardato il
centro storico verso fine giu-
gno, con trattamenti contro le
zanzare nella zona di vicolo Vio-
lino, via Cerchio e via Oriani.
La dengue – così come la chi-
kungunya – è una malattia tra-
smessa attraverso la zanzara ti-
gre e non è endemica in Italia. È
più frequente soprattutto in In-
donesia, nelle Filippine, nel sub-
continente indiano, in Centra-
merica e Sudamerica.
Al rientro da quelle aree è im-
portante non sottovalutare
eventuali sintomi sospetti (co-
me febbre, mal di testa acuto,
dolori attorno e dietro agli oc-
chi, forti dolori muscolari e alle
articolazioni, nausea, vomito e
irritazioni della pelle) per alme-
no 15 giorni dopo essere tornati
a casa. Nell’80% dei casi l’infe-
zione è asintomatica o con una
sintomatologia molto lieve. Nei
casi più gravi (circa il 5%) può
svilupparsi una febbre emorragi-
ca. In casi rari la patologia può
essere mortale, ma curarsi fa la
differenza: Il tasso di mortalità
può infatti variare da meno
dell’1% fino a circa il 10-15%.

Sara Servadei
© RIPRODUZIONE RISERVATA

SANITÀ
Ravenna

Un operatore impegnato nei trattamenti antizanzare (repertorio)

Le zanzare tigre sono il perico-
lo maggiore per la trasmissione
del virus: infatti in Italia è inver-
no non si attiva il protocollo,
considerando l’improbabilità di
un focolaio a partire da un caso
importato.
Dengue, zika e chikungunya
non sono endemiche in Italia,
contrariamente al virus West Ni-
le e all’Usutu, endemici tra gli
uccelli. Questi ultimi due sono
inoltre ‘a fondo cieco’. Chi è
contagiato non può attaccare la
malattia ad altre persone, nep-
pure attraverso le zanzare: sono
gli uccelli, sempre attraverso le
zanzare culex, a trasmetterla.
La sorveglianza avviene proprio
sui volatili, tramite delle cattu-
re. Nel caso di picchi di endemi-
cità si alzano i livelli di allerta.

Un caso di dengue in città
Già partite le disinfestazioni
Il paziente è un giovane uomo, non è grave, rientrato dal Brasile. Per tre giorni trattamenti contro le zanzare

Il focus

Le ’tigri’
sono il veicolo
di trasmissione
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